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0. INTRODUZIONE
Il presente documento riporta una sintesi del progetto già presentato in sede di bando per l’ammissione al finanziamento. Inoltre sono descritti i piani di svolgimento delle attività e il piano dei costi.

Nella sezione relativa al Piano di attuazione sono indicati i punti di controllo e verifica previsti nel progetto; e pertanto tali punti sono da considerarsi le milestone del progetto.

SINTESI DEL PROGETTO

Titolo sintetico

I-COW

Descrizione

Il progetto prevede la costruzione di un VORTAL. Attraverso il portale gli allevatori potranno accedere a tutti i servizi messi a disposizione da due applicazioni:

1. Sistema Zooprofilattico, comprende l’anagrafe del bestiame, i controlli funzionali, il libro genealogico e la rintracciabilità di ogni singolo capo di bestiame e le funzionalità di supporto all’interscambio dati tra allevatori e laboratorio di analisi.

2. Sistema SIT: sistema georeferenziato del patrimonio zootecnico.

Obiettivi  

L’obiettivo strategico di più grande interesse per la società dell’informazione è il miglioramento della Selezione del Bestiame e l’assicurazione, a beneficio dei  portatori di interesse, della  conoscenza della storia del bestiame completa di  ogni evento della vita dello stesso. Le parti interessate a queste informazioni comprendono non solo gli allevatori ma anche i cittadini che consumano latte, carne e derivati.  

Destinatari

I destinatari diretti del progetto sono l’ARA e le 5 APA provincili       . E però opportuno evidenziare, com’è stato detto prima, che i destinatari più numerosi sono i cittadini. Questi ultimi hanno un beneficio nella qualità della loro vita considerato che il progetto impatta sull’assicurazione di qualità per alcuni dei componenti più diffusi nella dieta degli stessi cittadini.

Soggetto Responsabile 

Associazione  Regionale Allevatori ( ARA)

Via Forno San Nicola 

e-mail: annese@01media.it

Persona di Contato: Pietro Salumi, Presidente ARA Puglia

e-mail:  annese@01media.it 
DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’

A 01: Costituzione del gruppo di progetto.

Questa attività oltre alla produzione del presente  piano esecutivo, ha diversi altri scopi descritti brevemente di seguito

1. definizione delle richieste degli stakeholders o parti interessate di questo progetto; tali richieste possono essere divise in due grandi classi:

· requisiti noti, sono quelli espressi dai destinatari primari dei risultati e quelli prevedibili dei destinatari secondari 

· requisiti ignoti, sono quelli che non possono essere espressi  perché dipendono dalle modifiche del contesto legislativo e tecnologico, oppure perché si chiarisce con il tempo la interazione possibile dello stakeholder con il portale, oppure perché non si possono conoscere a priori i valori che ogni stakeholder richiede dal portale.

Per la prima classe si definiscono le necessità che devono essere soddisfatte con il progetto. Per la seconda classe di requisiti si adottano due accorgimenti:

1. il sistema si progetta e si realizza in modo che le sue continue modifiche siano economiche e sicure

2. il sistema è predisposto per raccogliere, durante il suo funzionamento i requisiti incogniti degli stakeholders, in modo che si possano prevedere le modifiche adeguative del sistema per soddisfare i requisiti che man mano sono scoperti.

2. Organizzazione del progetto che comprende non solo quella necessaria per la esecuzione del progetto ma anche quella per il trasferimento  dei risultati e per sostenere economicamente il sistema dopo che il finanziamento ha esaurito il suo scopo. 

3. Riunione di kick-off in cui si comunicano a tutti i partecipanti al progetto le finalità dello stesso ed in relazione a queste si presenta questo piano esecutivo.

A 02: Presentazione validazione gruppo di progetto.

Tutti i report prodotti nell’A 01 sono sottoposti alla verifica delle parti interessate  primarie per l’accettazione. La verifica è condotta secondo il seguente processo di ispezione:

1. Nomina dei verificatori tra tutti i rappresentanti delle parti interessate; questi avranno le competenze dei, così detti, sviluppatori zootecnici;

2. Spedizione ai verificatori di tutte i documenti e dei moduli per effettuare eventuali rilievi;

3. Raccolta di tutte le schede dei rilievi da parte del project manager;

4. Analisi delle schede di rilievo e stesura di una prima scheda sintetica in cui sono fusi i rilievi  riscontrati contemporaneamente da tutti i verificatori e quelli  riportati da uno o parte dei revisori; su tale scheda sono ipotizzati anche i livelli di gravità dei rilievi ( G: grave; L: lieve).

5. Riunione, indetta dal project manager, a cui partecipano tutti i verificatori e gli autori dei documenti. In questa  riunione, da un lato,  sono analizzati e spiegati i rilievi fatti contemporaneamente da tutti i verificatori. Per questi rilievi gli autori non possono che prenderne atto; pertanto essi sono accettati senza discussione. Successivamente sono messi in discussione i rilievi fatti solo da alcuni  verificatori; se coloro che hanno fatto i rilievi convincono gli altri della validità del rilievo questo è accettato se, invece, coloro che hanno fatto il rilievo si convincono che il rilievo non ha motivo d’essere è rigettato. Al termine della riunione si ha  una lista di rilievi che gli autori devono superare. Per ogni rilievo appartenente alla lista gli autori dichiarano le modifiche che intendono apportare per superarli; tali  modifiche sono  concordate con i verificatori per assicurare che i rilievi siano stati compresi correttamente. Ogni rilievo è classificato: come G se richiede una riverifica dopo l’intervento degli autori, come L se non richiede la revisione dopo l’intervento degli autori;

6. Rilavorazione per la modifica dei documenti durante la quale si rieseguono le stesse operazioni previste per l’attività A 01.

7. Ritorno all’attività 2 dopo che gli autori hanno completato i loro interventi.

Quest’attività termina quando non ci sono più rilievi oppure quando tutti i rilievi rimasti sono di tipo L e gli autori hanno eseguito gli interventi previsti e concordati per loro.

A 03: Definizione convenzione con gli allevatori della filiera ARA.

L’attività intende definire i parametri fondamentali su cui si deve fondare la convenzione con i fruitori dei servizi previsti da I-COW. I parametri saranno gli stessi sia per le parti interessate primarie sia per le secondarie. Invece i costi di fruizione per i primi saranno inizialmente differenti dai secondi per compensare la predisposizione dei primi  ad agire come soggetti sperimentali in questo progetto.  L’attività prevede di definire un piano temporale in cui il prezzo del servizio per la nuova parte interessata,  inizialmente più alto del corrispondente pagato dai già fruitori,  diventi uguale a quest’ultimo.

I parametri definiti per la definizione dei costi di fruizione saranno sperimentati durante questo  progetto per verificare che essi esprimano realmente la qualità e la quantità di fruizione e che quindi siano titolati ad essere la base di definizione dei costi del servizio. Durante la sperimentazione, dipendentemente dai risultati, si potrebbe rendere necessario di modificare tali parametri. In questo caso è rieseguita la presente attività per apportare le necessarie correzioni alle convenzioni con gli allevatori.

A 04: Definizione Politiche di comunicazione e di marketing.

Quest’attività deve produrre il progetto di  un piano di comunicazione per i servizi offerti da I-COW. Il progetto di piano di comunicazione deve prevedere le modalità e gli strumenti per :

· La comunicazione informativa dei servizi erogabili agli stakeholders

· La comunicazione in itinere agli stakholders dei nuovi servizi e dei miglioramenti dei servizi già erogati

· La raccolta della soddisfazione dei fruitori per poter avere spunti di miglioramento dei servizi .

A 05 : Predisposizione  soluzioni hardware e software di base.

Complessivamente, il progetto prevede la erogazione di servizi attraverso una rete telematica che coinvolge 01 MEDIA e ARA e gli allevatori quali utenti finali. 

L’obiettivo primario di quest’attività è, pertanto, la definizione dell’architettura dell’impianto per la produzione e la erogazione dei servizi previsti da I-COW 

Esso deve consentire la scalabilità del servizio, ovvero deve essere possibile estendere l’impianto progressivamente man mano che aumentano i fruitori, senza che questo determini la necessità di stravolgere l’architettura dello stesso. Nel caso che il numero di fruitori aumenti enormemente deve essere prevista la possibilità di affidare ad un data center esterno la gestione dell’impianto informatico facendo rimanere nell’ARA il controllo della qualità della fruizione.

Bisognerà pertanto definire la:

· la piattaforma software di produzione e quella di erogazione. Per via della scalabilità necessaria a quest’ultima, le due piattaforme dovrebbero essere fisicamente distinte.

· la piattaforma hardware che ospiterà l’ambiente di produzione e di erogazione dei servizi sviluppati. Pertanto occorrerà definire nel dettaglio il tipo e le caratteristiche dei server da utilizzare della rete telematica.

· l’architettura della rete telematica a supporto dell’erogazione. 

Il software per l’erogazione deve essere adeguato ad assecondare le caratteristiche della rete di fruizione, appena esposte. 

La piattaforma software deve essere aperta in modo che anche se si dovesse cambiare la piattaforma hardware le applicazioni ed i livelli di servizio non ne debbano avere impatto.

L’attività è eseguita secondo i seguenti passi:

1. definizione delle caratteristiche tecniche della piattaforma hardware per la produzione e la fruizione

2. definizione delle caratteristiche tecniche della piattaforma software per la produzione, la fruizione ed il monitoraggio della erogazione dei servizi 

3. definizione delle caratteristiche tecniche della rete telematica;

4. ricerca di mercato delle piattaforme disponibili. Per le piattaforme software si prenderanno in considerazione anche quelle open source

5. benchmark delle piattaforme

6. Scelta delle piattaforme che soddisfano meglio i parametri di scelta

A 06: Creazione Piattaforma tecnologica di informatizzazione delle procedure selettive del bestiame.

Quest’attività ha lo scopo di produrre una prima applicazione di base per gli allevatori. Tale applicazione deve avere le seguenti capacità funzionali

1. Gestione dell’anagrafe degli allevatori. Trattasi della gestione dei dati utili per l’amministrazione degli allevatori o aziende che sono iscritti al servizio. Per ogni allevatore sarà indicato il capofiliera a cui fa capo.

2. Gestione dell’anagrafe del bestiame. I dati di riconoscimento del bestiame saranno quelli tipici per la rintracciabilità: marca auricolare; razza/tipo genetico, categoria-conformazione-ingrassamento, data di nascita; paese di nascita, paese di ingrasso, azienda agricola-comune-provincia; tipo di stabulazione, tipo di alimentazione, inizio fase di ingrasso; macellato in-numero di approvazione macello, numero di macellazione; Sezionato in-numero di approvazione del laboratorio. Tutti i dati che possono cambiare nel tempo avranno una coordinata temporale; pertanto il sistema è in grado di ricostruire la storia di ogni capo di bestiame.

3. Gestione degli eventi. Registrazione e trattamento di tutti gli eventi che segnano la vita di ogni capo. In particolare, tutti i controlli funzionali a cui lo stesso capo è sottoposto. Anche i controlli non gestiti dall’allevatore saranno registrati per far sì che il sistema abbia tutte le informazioni necessarie per le analisi informative e statistiche che lo steso sistema consente.

4. Interscambio dati da e per il laboratorio di analisi. In particolare il sistema dovrà supportare gli allevatori nella fase di invio dei dati necessari alla esecuzione delle analisi di laboratorio e in quella di ritiro e fruizione degli stessi. I risultati delle analisi dovranno essere fruibili dagli allevatori attraverso il portale previa autenticazione del richiedente.

5. Reportistica. La reportistica prevista è restituita all’utilizzatore sia su video sia su carta. L’utilizzatore dopo aver definito il report che desidera decide anche il supporto su cui vuole la restituzione. Il sistema è in grado di calcolare tutti gli indicatori utili alla gestione dell’allevamento quali medie per azienda ; medie per età al parto; % giorni di mungitura, % vacche entrate, % vacche uscite; giorni di mungitura vacche entrate; giorni di mungitura vacche uscite; statistiche vitali.

Il sistema I-COW fornisce le sue funzioni attraverso un portale accessibile via INTERNET quindi sarà presente in tutti i siti interessati dalla filiera di produzione, come schematizzato nella Figura 1 seguente.
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Figura 1
Ogni attore è responsabile della immissione dei dati all’interno del sistema. Pertanto, quando i dati immessi sono generati da enti diversi da quelli che li generano, il responsabile della immissione  deve conservare la certificazione che valida i dati immessi.

L’attività sarà svolta attraverso i seguenti passi operativi:

1. Analisi dell’applicazione. Parte dai fabbisogni estratti precedentemente e li formalizza nell’analisi dell’applicazione.

2. Progettazione dell’applicazione. Questo è il passo più delicato della costruzione dell’applicazione perché il progetto deve essere fatto in modo da garantire la modificabilità dell’applicazione secondo i cambiamenti delle esigenze degli utilizzatori e delle tecnologie disponibili; inoltre, l’applicazione deve poter essere costruita massimizzando l’uso di componenti open source sia per economizzare nei tempi e nei costi di produzione, sia per riuscire a produrre software di buona qualità e robusto. In assenza di open source, il progettista deve adeguare l’architettura dell’applicazione in modo che si possa fare molto uso di componenti già costruite; anche se queste si devono comperare dal mercato. Infatti, anche attraverso questa via si può risparmiare nello sviluppo delle applicazioni.

A 07. Creazione del Vortal.

In quest’attività si costruisce il portale come unico punto di contatto tra tutti gli stakeholders ed il sistema di cooperazione degli allevatori. Attraverso il portale l’utilizzatore è in grado di:

· Avere informazioni sia intracomunità che dall’esterno;

· Interagire  con la comunità per lo scambio di informazioni, di esperienze e di competenze;

· Accedere a tutte le funzioni messe a disposizione dai sistemi informatici;

· Creare un market place per lo scambio dei prodotti con il mercato;

· Dichiarare esigenze sentite che non sono soddisfatte dagli attuali sistemi informatici.

Il portale, inteso in questo modo, presenta all’utilizzatore  molti percorsi che lo conducono ai servizi richiesti. Inoltre, questi percorsi tendono ad aumentare considerevolmente nel tempo. Pertanto, nel progetto del portale è prevista anche una guida intelligente che aiuti il suo utilizzatore a trovare il servizio di cui ha bisogno tra tutti quelli resi dal portale.

Il portale, in modo trasparente per il suo utilizzatore, attiva un processo complementare a quelli principali gestiti dalle applicazioni. Questo processo è essenzialmente mirato alla rilevazione di tutti i dati necessari per misurare la  customer satisfaction generata da tutti i tipi di servizi accessibili dal portale, ivi compresi quelli gestiti automaticamente dalle applicazioni.

Grazie alle richieste insoddisfatte comunicate dagli utilizzatori, all’analisi delle comunicazioni che si scambiano gli utilizzatori attraverso il portale ed alle misure di customer satisfaction è possibile, per l’ente gestore, individuare le modifiche migliorative da apportare al sistema. 

Le fasi operative per la esecuzione di quest’attività sono analoghe a quelle della precedente. Per completezza si riportano di seguito, opportunamente modificate.

1. Analisi del portale. Parte dalle funzioni  descritte  precedentemente e le formalizza nell’analisi del portale.

2. Progettazione del portale. Questo è il passo più delicato della costruzione del portale  perché il progetto deve essere fatto in modo da garantire la sua  modificabilità  secondo i cambiamenti delle esigenze degli utilizzatori e delle tecnologie disponibili; inoltre, il portale  deve poter essere costruito massimizzando l’uso di componenti open source sia per economizzare nei tempi e nei costi di produzione, sia per riuscire a produrre software di buona qualità e robusto. In assenza di open source il progettista deve adeguare l’architettura del software  in modo che si possa fare molto uso di componenti già costruite, anche se queste si devono comperare dal mercato. Infatti anche attraverso questa via si può risparmiare nello sviluppo delle applicazioni. In particolare, il portale deve essere progettato in modo che sia un punto di integrazione tra le applicazioni a cui si accede attraverso esso. Per completezza, il portale deve essere integrato con sistemi di WORKFLOW che devono orchestrare le applicazioni a cui accedere.

A 08.  Implementazione servizi digitali per il settore zoo-profilattico

 I progetti dell’applicazione e del portale prodotti nelle attività precedenti costituiscono un’unica applicazione che è realizzata in quest’attività. In particolare, di seguito, sono descritte sinteticamente le operazioni che si devono eseguire.

1. Codifica dell’applicazione. Per quanto fatto nella progettazione questo passo deve consistere essenzialmente nella scrittura di codice necessario per integrare le componenti previste nell’architettura. Deve essere minimo lo sforzo dedicato a scrivere codice ex-novo.

2. Test e collaudo dell’applicazione. Quest’operazione è strettamente tecnica e serve a verificare che l’applicazione funzioni correttamente in tutte le sue funzioni.

3. Documentazione. Ognuna delle operazioni precedenti ha prodotto la documentazione dell’applicazione che gli compete. In questa operazione, inoltre, la documentazione prodotta è omogeneizzata e resa univocamente consultabile dai manutentori dell’applicazione. Inoltre è prodotta la documentazione d’uso dell’applicazione.

4. Trasferimento. Grazie all’uso della documentazione  è possibile trasferire la stesa agli utilizzatori finali che quindi la possono utilizzare, inizialmente, a livello sperimentale e, dopo, a regime.

5. Validazione. Gli utilizzatori finali usano l’applicazione nelle loro filiere produttive e la validano. Quando scoprono delle deficienze funzionali chiedono l’adeguamento al gruppo di progetto.

6. Adeguamento. Le richieste generate dagli utilizzatori sono soddisfatte apportando le relative modifiche all’applicazione. Nell’adeguamento si eseguono all’occorrenza tutte od in parte le attività da 1 a 5. La comunicazione agli utilizzatori dei cambiamenti effettuati avviene attraverso il portale. Per chiarezza potrebbe essere possibile che alcuni cambiamenti richiedano la modifica dell’analisi o del progetto dell’applicazione sottostante al portale o dello stesso portale; in questo caso devono essere riprese le attività precedenti per le parti interessate dalla modifica.

A 09: Sviluppo ed implementazione sistema georeferenziato (S.I.T.)

La creazione di un’applicazione che gestisca le coordinate spaziali delle informazioni è lo scopo principale di quest’attività.  In particolare si vogliono costruire le carte tematiche in ambito zootecnico per poter conoscere la distribuzione delle aziende su un territorio più o meno vasto. Questa conoscenza potrebbe essere utile per eventuali politiche di intervento territoriali.  Il risultato di quest’attività consiste in un Sistema Informatico Geografico  (GIS) che riesca a fare mappe tematiche quali:

· Mappe Puntiformi che illustrano la distribuzione delle aziende in territori limitati a richiesta. Ad esempio: territorio comunale, provinciale, regionale. L’utilizzatore può chiedere all’applicazione un approfondimento dei punti presenti sulla mappa ed il sistema, interrogando il data base, dà informazioni di dettaglio circa i capi di bestiame presenti nelle aziende che gli stessi punti rappresentano.

· Mappe a cerchi proporzionali che mostrano quantitativamente l’entità di una variabile con cerchi direttamente proporzionali al valore. Ad esempio si possono chiedere il numero dei capi della singola azienda, la produzione lattiera o casearia .

· Mappe coropletiche che illustrano quantità analoghe alle prime ma rappresentate con toni di grigio che indicano gli ordini di grandezza della variabile osservata.

L’interesse più rilevante per quest’applicazione è la capacità di collegare l’informazione spaziale a quella quantitativa raccolta dall’altra applicazione prodotta nell’attività A 08. La base di dati di quest’applicazione e della precedente deve essere la stessa.  

I passi operativi per l’esecuzione di quest’attività sono i seguenti:

1.  definizione delle caratteristiche tecniche del sistema GIS ;

2. ricerca di mercato dei sistemi  disponibili, si prendono in considerazione anche quelli open source

3. benchmark dei sistemi  selezionati e scelta di quello da utilizzare 

4. Progettazione dell’applicazione. Quest’operazione serve per garantire l’integrazione del sistema GIS con il data base della precedente applicazione , con il portale e con il WORKFLOW gestito da quest’ultimo. 

5. Codifica dell’applicazione. Per quanto fatto nella progettazione questo passo deve consistere essenzialmente nella scrittura di codice necessario per integrare le componenti previste nell’architettura. 

6. Test e collaudo dell’applicazione. Quest’operazione è strettamente tecnica e serve a verificare che l’applicazione funzioni correttamente in tutte le sue funzioni.

7. Documentazione. Ognuna delle operazioni precedenti ha prodotto la documentazione dell’applicazione che gli compete. In questa operazione, inoltre, deve essere integrata la documentazione prodotta dal gruppo di progetto I-COW con quella del GIS adottato in modo che questa siano  univocamente consultabile dai manutentori dell’applicazione. Inoltre è prodotta la documentazione d’uso dell’applicazione.

8. Trasferimento. Grazie alla documentazione  è possibile trasferire la stessa agli utilizzatori finali che quindi la possono utilizzare, inizialmente, a livello sperimentale e, dopo, a regime.

9. Validazione. Gli utilizzatori finali usano l’applicazione nelle loro filiere produttive e la validano. Quando scoprono delle deficienze funzionali chiedono l’adeguamento al gruppo di progetto.

10. Adeguamento. Le richieste generate dagli utilizzatori o le modifiche del GIS adottato esigono la realizzazione di  modifiche all’applicazione.   Nell’adeguamento si eseguono tutte od in parte le attività da 4 a 7.   La comunicazione agli utilizzatori dei cambiamenti effettuati avviene attraverso il portale. Per chiarezza potrebbe essere possibile che alcuni cambiamenti richiedano la modifica dell’analisi o del progetto dell’applicazione sottostante al portale o dello stesso portale; in questo caso devono essere riprese le attività precedenti per le parti interessate dalla modifica.

A10: Adeguamenti organizzativi e tecnologici attivazione del sistema e assistenza tecnica ai quadri dirigenti e tecnici dell’ARA e APA sull’impiego della piattaforma tecnologica.

Dopo aver realizzato la piattaforma software ed averla installata è necessario trasferire ai soggetti sperimentali il pacchetto di servizi messi a loro disposizione dal progetto. Il trasferimento si realizza attraverso:

· la installazione presso l’ARA del server per l’erogazione dei servizi e l’attivazione di una linea dati ad alte prestazioni per collegare 01MEDIA con ARA. Le APA accederanno ai servizi messi a disposizione attraverso il web sfruttando collegamenti internet

· l’organizzazione di workshop. 

Il numero di workshop dipenderà dal numero totale di utilizzatori che dovranno partecipare a questi eventi. Si stima che il numero adeguato di partecipanti ad ogni workshop sia non superiore a 15 soggetti. Gli workshop saranno, comunque, di due tipi. Ognuno evidenzierà aspetti specifici dei servizi.

· Il primo tipo di Workshop è per funzionari e dirigenti. Mira a trasferire  l’uso del sistema per navigare nelle informazioni gestite da esso e per utilizzare le funzioni di analisi messe a disposizione dallo stesso sistema.

· Il secondo  tipo di Workshop è per tecnici.  Mira a trasferire  ai tecnici come inserire le informazioni, cercarle ed amministrare la base di dati che raccoglie le stesse informazioni.

Per  ogni workshop  si eseguono le seguenti attività:

1. preparazione materiale audiovisivo. Preparazione del materiale audiovisivo che i presentatori utilizzeranno durante il workshop.

2. Svolgimento degli workshops secondo un calendario di eventi che preveda il numero adeguato di eventi, secondo quanto detto prima.

3. Distribuzione ai partecipanti del Pacchetto di Servizi. Un pacchetto di servizi consiste in una  parola chiave di accesso in corrispondenza ad ogni nome di utente; l’elenco delle abilitazioni di  accesso al sistema, corrispondente alla parola chiave, secondo la convenzione sottoscritta dall’ente di appartenenza dell’utente ed un kit di  strumenti per fruire dei servizi.  

A 11: Programma di Accompagnamento e attivazione di un call center.

Gli utilizzatori del sistema potrebbero avere difficoltà nell’utilizzare lo stesso. Per supportarli nel superamento di queste difficoltà si prevede un call center al quale essi possono fare riferimento per sottoporre le loro difficoltà d’uso. Il ruolo del call center è quello di risolvere il problema o di portare lo stesso all’organizzazione tecnica nel caso che il problema non lo possano risolvere. I problemi che arrivano all’organizzazione tecnica sono risolti il più presto possibile e la soluzione è comunicata all’utilizzatore richiedente attraverso lo stesso call center.

La raccolta dei problemi dal call center si trasformano, nell’organizzazione tecnica, in richieste di modifica del sistema software o dell’impianto informatico di distribuzione dei servizi. Inoltre l’analisi dei messaggi raccolti dal call center, opportunamente analizzati dall’organizzazione tecnica, suggerisce iniziative di miglioramento dell’impianto informatico o dell’applicazione per migliorarne l’uso.

Le operazioni necessarie per realizzare quest’attività sono:

1. Preparazione degli operatori del call center. Trasferimento agli operatori del call center del portale e di tutte le funzioni a cui si accede attraverso esso. Per questo trasferimento si utilizzano gli stessi materiali didattici prodotti nell’attività precedente.

2. Avvio a regime del call center. Avvio del call center, a tale scopo ogni operatore ha a disposizione un kit d’uso analogo a quello che ha l’utilizzatore di I-COW.

A12: Security Management. 

L’impianto informatico  sarà progettato per fermare gli accessi non autorizzati.

Quest’attività ha lo scopo di verificare, attraverso i  dati di funzionamento raccolti dal sistema, il livello di sicurezza assicurato dallo stesso. Oltre che periodicamente, quest’attività è eseguita a richiesta quando si individua un’intrusione indesiderata.

Ogni volta che sono rilevati punti di debolezza del sistema di sicurezza si eseguono iniziative per il  miglioramento della stessa.

Le operazioni  necessarie a quest’attività sono:

1. Analisi dei dati di log. Queste analisi quantificano il livello di sicurezza assicurato dal sistema.

2. Rilevazioni di problemi. Quest’attività cataloga i problemi rilevati per la sicurezza. Sia quelli rilevati dalle analisi della precedente operazione sia quelli rilevati per eventi estemporanei.

3. Iniziative di miglioramento. Prevede sia la progettazione sia la realizzazione di iniziative di miglioramento per risolvere i problemi catalogati con la precedente operazione.

A13. Quality Mangement.

Quest’attività è rivolta essenzialmente all’assicurazione della soddisfazione degli utilizzatori.

Le informazioni di base di quest’attività sono i problemi raccolti dal call center ed i tempi richiesti per risolverli. Se questi ultimi sono compatibili con le richieste degli utenti i servizi si considerano conformi alle richieste. Altrimenti è necessario prevedere iniziative di miglioramento.

Per eseguire quest’attività  l’organizzazione del progetto prevede che il gruppo di verificatori nominati dall’ARA si riunisca periodicamente per analizzare le statistiche circa i problemi raccolti dal call center ed i tempi necessari per la loro soluzione.  Ogni riunione verificherà la conformità del servizio alle richieste. Nel caso che non ci sia tale conformità si concorderanno con i sistemisti le iniziative di miglioramento.

Le operazioni necessarie per la esecuzione di queste attività sono:

1. Convocazione dei verificatori. Periodicamente il project manager convoca i verificatori per la riunione di controllo della qualità.

2. Riunione di verifica. Nella riunione il project manager presenta le statistiche dei problemi e dei tempi di soluzione. Si individuano i punti di non conformità e si decidono, di comune accordo, le iniziative di miglioramento. Tutta la discussione è formalizzata su un verbale.

3. Realizzazione delle iniziative. Le iniziative di miglioramento decise nel precedente passo operativo sono prese in carico dai sistemisti che si impegnano a realizzarle.

A 14. Manutenzione, evoluzione e gestione della piattaforma tecnologica I-COW.

 Dopo che il sistema è entrato in esercizio  l’organizzazione tecnica ha il compito di amministrare il sistema. Tale amministrazione consiste nel rilevare tutti i cambiamenti o le richieste di modifiche che implicano il cambiamento di una parte del sistema hardware  o del sistema software o delle applicazioni. Una volta rilevata una di queste esigenze tale organizzazione attiva  i passi operativi chiamati “adeguamento” in ognuna della attività realizzative del software. Pertanto quest’attività consiste nei seguenti passi operativi:

1. Rilevazione  dei cambiamenti. Rilevazione e catalogazione dei cambiamenti ed analisi del relativo impatto sull’intero sistema I-COW.

2. Attivazione dell’adeguamento. Dipendentemente dall’impatto analizzato si attivano gli adeguamenti di una o più parti del software con le conseguenti rilavorazioni previste dagli stessi adeguamenti nelle rispettive attività di realizzazione delle applicazioni.

ORGANIZZAZIONE DEL PROGETTO

Generalità

Il progetto prevede due fasi:

· La prima fase è la Esecuzione del Progetto. Questa ha lo scopo di progettare e realizzare il portale, le applicazioni che esso integra, l’impianto informatico per l‘erogazione del servizio. In questa prima fase è prevista la realizzazione in via sperimentale di tutti i servizi previsti da I-COW.

· La seconda fase è il Trasferimento dei Risultati, che prevede la sperimentazione del sistema informatico ed il suo miglioramento, dipendente dai risultati della sperimentazione stessa. In questa fase saranno coinvolti, oltre ai destinatari diretti quali l’ARA e le APA anche quelli indiretti, ovvero gli allevatori iscritti all’ARA ed, eventualmente, altre associazioni territoriali che volessero partecipare. Questa seconda fase comprende l’amministrazione del sistema realizzato nella prima fase e la sua evoluzione per adeguarlo ai cambiamenti tecnologici, alle mutate  esigenze degli utilizzatori, ai cambiamenti legislativi e normativi del settore produttivo d’interesse. In questa fase si inizierà a definire e mettere in atto opportune politiche di prezzo che consentiranno di coprire, parzialmente, i costi di erogazione ed amministrazione. Ciò, pone le basi per il successivo sostegno organizzativo autonomo della iniziativa I-COW.

Alle due fasi sopra dichiarate se ne aggiunge una terza, che non graverà sui costi del presente progetto, che prevede la prosecuzione della fornitura dei servizi sviluppati per un periodo non inferiore alla durata dell’intero progetto I-COW (30 mesi). In questa fase, infatti, i costi complessivi dei servizi offerti, in accordo ad una opportuna politica di prezzo, graveranno direttamente sui fruitori degli stessi servizi. 

Esecuzione del Progetto

In questa fase sono  impiegate sia risorse operative sia risorse per il governo e la verifica interna dei prodotti.

Le risorse operative sono classificabili come segue:

Project Manager. Coordina le attività previste dal progetto; monitorizza  l’avanzamento del progetto e la qualità dei prodotti;  controlla la corretta e conforme esecuzione delle attività. 

Progettisti. Analizzano e progettano le applicazioni. Inoltre danno supporto al project manager per il controllo dello sviluppo e del test delle applicazioni.

Sviluppatori informatici. Sviluppano il software, lo provano e lo modificano all’occorrenza.

Sviluppatori zootecnici. Sviluppano le convenzioni che gli utilizzatori devono sottoscrivere. Partecipano alle prove dei programmi per verificare la loro efficacia rispetto al dominio applicativo. Partecipano alle verifiche dei documenti finali del sistema informatico e della qualità dei servizi.

Communication Manager. Elabora i piani di comunicazione.

Analisti tecnologici. Esperti informatici che cercano le tecnologie candidate ad essere utilizzate per l’impianto informatico e per essere integrate nell’applicazione. Inoltre, essi eseguono le valutazioni delle tecnologie candidate per ricavare tutti i dati di benchmark utili per la scelta delle tecnologie più adeguate per I-COW.

Sistemisti.  Installazione HW e SW sia negli ambienti di sviluppo sia in quelli di esercizio. 

Quality manager. Esegue l’audit della qualità al fine di verificare la conformità del processo e dei prodotti alla qualità desiderata. 

Esperti di Dominio. Sono i conoscitori del dominio applicativo a cui ICOW si rivolge, ovvero personale ARA che conosce i processi organizzativi e detiene le conoscenze necessarie alla gestione degli allevatori e alle procedure operative in uso nel settore zoootecnico. Faranno parte integrante del team di progetto soprratttuto nella fase di elicitazione dei requisiti che i sistemi software devono soddisfare e nella verifica della conformità dei processi automatizzati con quelli realmente in uso dagli operatori. Questo personale acquisirà la conoscenza del sistema durante lo sviluppo di quest’ultimo e pertanto potrà successivamente essere utilizzato per la erogazione dei servizi ed il mantenimento in esercizio del sistema dopo il termine del presente progetto.

Alle risorse operative si aggiunge il Comitato  Guida. Esso si compone di cinque membri che rappresentano i Responsabili di Struttura. Questo comitato verifica, periodicamente, con l’aiuto del Project Manager, lo stato di avanzamento dei lavori ed i prodotti dello stesso, per assicurare che il progetto raggiunga gli obiettivi strategici dello stesso a beneficio degli iscritti ARA e degli stakeholders, come previsto dal piano regionale della Società dell’Informazione.

In questa fase saranno coinvolte le Parti Interessate Primarie. Questi sono gli iscritti all’ARA e alle APA provinciali che si predispongono ad essere soggetti sperimentali durante questa prima fase del progetto. Durante la sperimentazione essi hanno i servizi previsti da I-COW secondo i protocolli di accordo definiti in questo stesso progetto. 

Trasferimento dei risultati

Questa seconda fase prende in carico l’impianto messo a punto dal progetto nella prima fase e lo amministra in modo che dalla erogazione dei servizi che produce possa trarre le risorse economiche per essere organizzativamente autonomo. Le figure professionali che prevede sono le stesse previste prima con i seguenti accorgimenti:

· al Project Manger si sostituisce il Direttore della struttura che gestirà i processi ed i servizi;

· gli sviluppatori, sia gli informatici che i zootecnici, saranno ridotti in numero; i secondi saranno presi, all’occorrenza, dalle aziende iscritte al servizio per adesione volontaria ed a rotazione, in modo che tutte le aziende contribuiscano alla definizione dei servizi e della loro qualità;

· il Quality Manager assumerà la responsabilità di certificare il sistema secondo l’ISO 9000 e di mantenere tale certificazione.

· Gli esperti di dominio che, dal punto di vista operativo, cureranno la erogazione dei servizi

Alle Parti Interessate Primarie si affiancheranno gli allevatori, soci dell’ARA, a cui sarà  possibile trasferire i risultati del progetto perché hanno mostrato interesse.  Questi ultimi sono indicati come Parti Interessate Secondarie.

Anche in questa fase saranno adottati i protocolli definiti durante il progetto per definire il prezzo d’uso dei servizi. 

Grazie all’uso oneroso dei servizi, il sistema potrà reggersi autonomamente. Potrebbe essere possibile acquisire risorse economiche anche trasferendo l’intero sistema ad altre organizzazioni.

Prosecuzione delle attività ex-post

Coerentemente con quanto richiesto dal bando, i servizi e i prodotti sviluppati con la presente iniziativa saranno garantiti per un periodo pari almeno ai 30 mesi successivi alla  terminazione del progetto oggetto di finanziamento. Queste attività di erogazione ed amministrazione dei servizi sviluppati non graverà sui costi del presente progetto. Infatti, i costi complessivi dei servizi offerti, in accordo ad una opportuna politica di prezzo, graveranno direttamente sui fruitori degli stessi servizi.  

AVVIO DEL PROGETTO E TEMPI DI ESECUZIONE

Il progetto si articola lungo un periodo di 30 mesi. Al momento non è determinabile con esattezza la data di avvio dei lavori in quanto questa sarà subordinata alla accettazione da parte della Regione Puglia del presente piano esecutivo. Si ipotizza tuttavia che l’iniziativa possa avviarsi in luglio e che, pertanto, possa concludersi entro il dicembre 2006. Tuttavia, pur non conoscendo la data esatta di avvio ed al fine di mostrare comunque la tempificazione delle attività  lungo il periodo di durata del progetto, si assume essere convenzionalmente T0 la data di inizio lavori. T0 rappresenta la data in cui la Regione comunicherà la accettazione del piano esecutivo. Rispetto a questa, il progetto così come descritto nelle sezioni precedenti, si articola temporalmente come mostrato nel Gantt seguente in cui sono risconoscibili le due macro fasi “sviluppo del progetto” e “trasferimento dei risultati”. La prima delle due, parte in data T0 e si conclude al mese T0+13. Essa  include le attività dalla A01 sino alla A09. La seconda, parte al mese T0+14 e si conclude al mese T0+30. Essa include tutte le restanti attività. 

Nella fase di trasferimento dei risultati, come si nota, le attività sono diluite e sparse lungo tutto il progetto.  Per quanto attiene alla attività “A 11: Programma di Accompagnamento e attivazione di un call center”, si prevede una attività intensa nei primi 2 mesi di fruizione dei servizi di I-COW da parte degli allevatori ARA. In questo periodo infatti gli utenti non avranno ancora preso confidenza con la piattaforma tecnologica e pertanto avranno maggiormente bisogno di assistenza all’utilizzo di questa. Successivamente, invece, si prevede un effetto di maturazione graduale che porterà quasi ad annullarsi le richieste e, quindi, il servizio di assistenza sarà impiegato meno e saltuariamente. Nonostante ciò, si garantirà il presidio del Call Center per l’erogazione dell’assistenza necessaria sino alla fine del progetto. Per indicare tale situazione nel gantt la A11 appare frammentata ed intervallata.  

Le attività A12 e  A13, si prevedono anch’esse diffuse in un periodo che va da T0+16 sino alla fine del progetto. In particolare le analisi saranno eseguite con cadenza quadrimestrale sui dati raccolti nei tre mesi precedenti di erogazione del servizio.

Nella attività A 14 è stato previsto il miglioramento che potrebbe risultare necessario sia dalle segnalazioni pervenute al Call Center sia a seguito delle analisi dei dati.

Durante la esecuzione del progetto, sono stati previsti 2 punti di controllo (oltre alla verifica finale a termine progetto), uno per ogni 12 mesi di durata del progetto, al fine di monitorare la esecuzione delle attività e garantire quindi la conformità con il presente progetto esecutivo. 

Maggiori dettagli in merito alle verifiche previste annualmente saranno dati nelle sezioni successive.
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Figura 2: Tempistica del progetto.

STRUTTURA DEI COSTI 

In questa sezione sono dichiarati e discussi i costi di realizzazione dell’’iniziativa e riportate le tabelle di sintesi dei costi ed il razionale per la loro interpretazione. 

Razionale per la interpretazione dei costi di progetto

Complessivamente, il progetto prevede le seguenti tipologie di costi:

· personale

· consulenze specialistiche

· software 

· Infrastrutture tecnologiche

· Spese generali

Con riferimento alle voci personale e consulenze, la tabella seguente presenta, per ognuno dei partner di progetto e per ogni attività, il dettaglio dello sforzo previsto (in gg/uomo), e i relativi costi (in euro) sia per il personale interno che per le consulenze specialistiche.

I costi del personale interno coinvolto, sono stati determinati assumendo un costo medio giornaliero pari a €150. Questa stima è stata ottenuta mediando sui costi associati ai vari profili professionali e categorie contrattuali che si prevede di coinvolgere nello svolgimento dell’iniziativa.  

Con riferimento alle consulenze invece, il costo medio di 1 gg/uomo di consulente è  stato stimato mediamente essere pari a € 300. Anche in questo caso la stima è mediata sui costi giornalieri che caratterizzano i differenti profili dei consulenti che si prevede di impiegare.   

Ovviamente la stima presentata in tabella potrà subire variazioni a ribasso in fase di rendicontazione, dipendentemente dallo sforzo realmente sostenuto e da  quelle che saranno realmente le risorse impiegate.

	Riepilogo Costi personale e consulenze
	Sforzo

(gg/uomo)
	Costo

(euro)

	A 01: Costituzione del gruppo di progetto
	60,00
	 €          9.000,00 

	Cassandro: PERSONALE
	20,00
	 €          3.000,00 

	Cassandro: CONSULENZE 
	0,00
	 €                    -   

	01Media:    PERSONALE
	20,00
	 €          3.000,00 

	01Media:    CONSULENZE
	0,00
	 €                    -   

	ARA:         PERSONALE
	20,00
	 €          3.000,00 

	ARA:         CONSULENZE
	0,00
	 €                    -   

	A 02: Presentazione validazione gruppo di progetto
	68,00
	 €         11.400,00 

	Cassandro: PERSONALE
	20,00
	 €          3.000,00 

	Cassandro: CONSULENZE 
	0,00
	 €                    -   

	01Media:    PERSONALE
	20,00
	 €          3.000,00 

	01Media:    CONSULENZE
	8,00
	 €          2.400,00 

	ARA:         PERSONALE
	20,00
	 €          3.000,00 

	ARA:         CONSULENZE
	0,00
	 €                    -   

	A 03: Definizione convenzione con gli allevatori della filiera ARA.
	120,00
	 €         21.000,00 

	Cassandro: PERSONALE
	60,00
	 €          9.000,00 

	Cassandro: CONSULENZE 
	20,00
	 €          6.000,00 

	01Media:    PERSONALE
	20,00
	 €          3.000,00 

	01Media:    CONSULENZE
	0,00
	 €                    -   

	ARA:         PERSONALE
	20,00
	 €          3.000,00 

	ARA:         CONSULENZE
	0,00
	 €                    -   

	A 04: Definizione delle Politiche di comunicazione e di marketing.
	400,00
	 €         60.000,00 

	Cassandro: PERSONALE
	60,00
	 €          9.000,00 

	Cassandro: CONSULENZE 
	0,00
	 €                    -   

	01Media:    PERSONALE
	300,00
	 €         45.000,00 

	01Media:    CONSULENZE
	0,00
	 €                    -   

	ARA:         PERSONALE
	40,00
	 €          6.000,00 

	ARA:         CONSULENZE
	0,00
	 €                    -   

	A 05 : Predisposizione  soluzioni hardware e software di base.
	160,00
	 €         30.000,00 

	Cassandro: PERSONALE
	40,00
	 €          6.000,00 

	Cassandro: CONSULENZE 
	40,00
	 €         12.000,00 

	01Media:    PERSONALE
	80,00
	 €         12.000,00 

	01Media:    CONSULENZE
	0,00
	 €                    -   

	ARA:         PERSONALE
	0,00
	 €                    -   

	ARA:         CONSULENZE
	0,00
	 €                    -   

	A 06: Creazione Piattaforma tecnologica 
	340,00
	 €         63.000,00 

	Cassandro: PERSONALE
	40,00
	 €          6.000,00 

	Cassandro: CONSULENZE 
	0,00
	 €                    -   

	01Media:    PERSONALE
	200,00
	 €         30.000,00 

	01Media:    CONSULENZE
	80,00
	 €         24.000,00 

	ARA:         PERSONALE
	20,00
	 €          3.000,00 

	ARA:         CONSULENZE
	0,00
	 €                    -   


	Riepilogo Costi personale e consulenze
	Sforzo

(gg/uomo)
	Costo

(euro)

	A 07. Creazione del Vortal.
	350,00
	 €         72.000,00 

	Cassandro: PERSONALE
	40,00
	 €          6.000,00 

	Cassandro: CONSULENZE 
	40,00
	 €         12.000,00 

	01Media:    PERSONALE
	160,00
	 €         24.000,00 

	01Media:    CONSULENZE
	80,00
	 €         24.000,00 

	ARA:         PERSONALE
	20,00
	 €          3.000,00 

	ARA:         CONSULENZE
	10,00
	 €          3.000,00 

	A 08.  Implementazione servizi digitali per il settore zoo-profilattico
	732,00
	 €       120.600,00 

	Cassandro: PERSONALE
	60,00
	 €          9.000,00 

	Cassandro: CONSULENZE 
	12,00
	 €          3.600,00 

	01Media:    PERSONALE
	480,00
	 €         72.000,00 

	01Media:    CONSULENZE
	60,00
	 €         18.000,00 

	ARA:         PERSONALE
	120,00
	 €         18.000,00 

	ARA:         CONSULENZE
	0,00
	 €                    -   

	A 09: Sviluppo ed implementazione sistema georeferenziato (S.I.T.)
	840,00
	 €       144.000,00 

	Cassandro: PERSONALE
	0,00
	 €                    -   

	Cassandro: CONSULENZE 
	0,00
	 €                    -   

	01Media:    PERSONALE
	720,00
	 €       108.000,00 

	01Media:    CONSULENZE
	120,00
	 €         36.000,00 

	ARA:         PERSONALE
	0,00
	 €                    -   

	ARA:         CONSULENZE
	0,00
	 €                    -   

	A 10: Adeguamenti, attivazione del sistema e assistenza tecnica 
	300,00
	 €         63.000,00 

	Cassandro: PERSONALE
	40,00
	 €          6.000,00 

	Cassandro: CONSULENZE 
	0,00
	 €                    -   

	01Media:    PERSONALE
	120,00
	 €         18.000,00 

	01Media:    CONSULENZE
	40,00
	 €         12.000,00 

	ARA:         PERSONALE
	20,00
	 €          3.000,00 

	ARA:         CONSULENZE
	80,00
	 €         24.000,00 

	A 11: Programma di Accompagnamento e attivazione di un call center.
	310,00
	 €         46.500,00 

	Cassandro: PERSONALE
	40,00
	 €          6.000,00 

	Cassandro: CONSULENZE 
	0,00
	 €                    -   

	01Media:    PERSONALE
	160,00
	 €         24.000,00 

	01Media:    CONSULENZE
	0,00
	 €                    -   

	ARA:         PERSONALE
	110,00
	 €         16.500,00 

	ARA:         CONSULENZE
	0,00
	 €                    -   

	A 12: Security Management. 
	220,00
	 €         45.000,00 

	Cassandro: PERSONALE
	0,00
	 €                    -   

	Cassandro: CONSULENZE 
	0,00
	 €                    -   

	01Media:    PERSONALE
	80,00
	 €         12.000,00 

	01Media:    CONSULENZE
	0,00
	 €                    -   

	ARA:         PERSONALE
	60,00
	 €          9.000,00 

	ARA:         CONSULENZE
	80,00
	 €         24.000,00 


	Riepilogo Costi personale e consulenze
	Sforzo

(gg/uomo)
	Costo

(euro)

	A 13. Quality Mangement.
	270,00
	 €         52.500,00 

	Cassandro: PERSONALE
	80,00
	 €         12.000,00 

	Cassandro: CONSULENZE 
	0,00
	 €                    -   

	01Media:    PERSONALE
	80,00
	 €         12.000,00 

	01Media:    CONSULENZE
	0,00
	 €                    -   

	ARA:         PERSONALE
	30,00
	 €          4.500,00 

	ARA:         CONSULENZE
	80,00
	 €         24.000,00 

	A 14. Manutenzione, evoluzione e gestione della piattaforma 
	240,00
	 €         49.500,00 

	Cassandro: PERSONALE
	10,00
	 €          1.500,00 

	Cassandro: CONSULENZE 
	10,00
	 €          3.000,00 

	01Media:    PERSONALE
	80,00
	 €         12.000,00 

	01Media:    CONSULENZE
	0,00
	 €                    -   

	ARA:         PERSONALE
	60,00
	 €          9.000,00 

	ARA:         CONSULENZE
	80,00
	 €         24.000,00 


	Consuntivo
	Sforzo

(gg/uomo)
	Costo

(euro)

	Cassandro: PERSONALE
	510,00
	 €         76.500,00 

	Cassandro: CONSULENZE 
	122,00
	 €         36.600,00 

	01Media:    PERSONALE
	2520,00
	 €       378.000,00 

	01Media:    CONSULENZE
	388,00
	 €       116.400,00 

	ARA:         PERSONALE
	540,00
	 €         81.000,00 

	ARA:         CONSULENZE
	330,00
	 €         99.000,00 

	Totale Generale
	4410,00
	€787.500,00


Con riferimento al software, è stato collocato in questa voce un costo stimato pari a € 35.000 associato alla piattaforma che si utilizzerà per lo sviluppo dei sistemi software oggetto del progetto I-COW. Tale costo rappresenta sia una stima che un vincolo progettuale e, quindi sarà trattato come tale. Infatti, il progetto alla fase “A 05 : Predisposizione  soluzioni hardware e software di base” prevede la esecuzione di una indagine conoscitiva e successivo benchmarking comparativo, finalizzati alla individuazione dell’ambiente di sviluppo più adeguato agli scopi del progetto. Pertanto, la piattaforma di sviluppo sarà determinata solo a seguito della esecuzione di questa fase. Ovviamente durante il benchmarking sarà utilizzata la soglia di  € 35.000, per discriminare la scelta della piattaforma ed, inoltre tale costo stimato potrà  ridursi in fase di consuntivo (sino anche ad annullarsi nel caso di adozione di piattaforme Open Source), nell’ipotesi che la piattaforma adottata abbia un costo inferiore alla stima fatta. 

Nella voce infrastrutture tecnologiche sono inclusi i costi per l’acquisto dell’hardware e in generale dell’impianto per la erogazione dei servizi. Saranno acquistate le componenti server che ospiteranno fisicamente le applicazioni sviluppate e che serviranno a rendere queste fruibili. Le caratteristiche di dettaglio dell’infrastruttura hardware e della rete telematica saranno determinate nella fase “A 05 : Predisposizione soluzioni hardware e software di base”. Tuttavia, al momento si ritiene necessario l’acquisto di:

· Due server ad alte prestazioni, uno di sviluppo e l’altro di esercizio, acquistati da 01 MEDIA. Il primo ospiterà sia la piattaforma di sviluppo che le applicazioni che si stanno sviluppando. Deve prevedere oltre a una pila di dischi rigidi in configurazione RAID, almeno 4 Gb di Ram, doppio processore Xenon, un gruppo di continuità e una unità di backup al fine di evitare perdite di dati durante lo sviluppo dovuto a cali/sbalzi di tensione o mancanza di elettricità. All’avvio della fase di “trasferimento dei risultati” (mese 14°) questo, sarà affiancato da un secondo server, con medesime caratteristiche che sarà fisicamente collocato presso la sede di ARA ed utilizzato per ripartire il carico elaborativo a regime e rendere l’erogazione dei servizi ridondante al fine di garantire la continuità e la qualità del servizio.

· Una linea dati HDSL dedicata, a carico di 01 MEDIA, per collegare, a partire dal 14° mese, i due server precedenti garantendo una adeguata velocità per l’interscambio dati. A questa si deve inoltre affiancare una linea di backup che garantisca la continuità del servizio nel caso di caduta della prima.

Allo stato attuale non si conosce esattamente il costo dell’infrastruttura dichiarata, sia perché non sono note le caratteristiche di dettaglio delle singole componenti sia perché non è del tutto esplicita la architettura complessiva. Tuttavia si ipotizza di sostenere i costi dichiarati di seguito:

· server ad alte prestazioni: costo unitario € 30.000;

· linea dedicata HDSL: € 5000

Costo totale dell’infrastruttura:

2* € 30.000 + 1*€5000 = €65.000 

Per quanto detto in precedenza, la cifra dichiarata rappresenta una stima che sarà considerata come un vincolo di progetto. 

Con riferimento alla voce spese generali, si evidenzia che queste sono state al momento stimate, per tutti i partner, pari al 10% dei costi del personale:

Prospetto riepilogativo attività-voce di spesa

	 
	VOCI  DI  SPESA
	TOTALE

	ATTIVITA’
	PERSONALE


	CONSULENZE
	LICENZE  e
	SOFTWARE
	NOLO
	INFRASTRUTTURE
	SPESE
	 

	 
	
	
	BREVETTI
	
	LEASING
	TECNOLOGICHE
	GENERALI
	

	Attività n. 1
	9.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	900,00
	9.900,00

	Attività n. 2 
	9.000,00
	2.400,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	900,00
	12.300,00

	Attività n. 3 
	15.000,00
	6.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	1.500,00
	22.500,00

	Attività n. 4 
	60.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	6.000,00
	66.000,00

	Attività n. 5 
	18.000,00
	12.000,00
	0,00
	35.000,00
	0,00
	30.000,00
	1.800,00
	96.800,00

	Attività n. 6 
	39.000,00
	24.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	3.900,00
	66.900,00

	Attività n. 7 
	33.000,00
	39.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	3.300,00
	75.300,00

	Attività n. 8
	99.000,00
	21.600,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	9.900,00
	130.500,00

	Attività n. 9 
	108.000,00
	36.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	10.800,00
	154.800,00

	Attività n. 10 
	27.000,00
	36.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	35.000,00
	2.700,00
	100.700,00

	Attività n. 11 
	46.500,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	4.650,00
	51.150,00

	Attività n. 12 
	21.000,00
	24.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	2.100,00
	47.100,00

	Attività n. 13 
	28.500,00
	24.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	2.850,00
	55.350,00

	Attività n. 14 
	22.500,00
	27.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	2.250,00
	51.750,00

	TOTALE
	535.500,00
	252.000,00
	0,00
	35.000,00
	0,00
	65.000,00
	53.550,00
	941.050,00

	(VALORI ASSOLUTI)
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	56,90%
	26,78%
	0,00%
	3,72%
	0,00%
	6,91%
	5,69%
	100,00%

	(VALORI %)
	
	
	
	
	
	
	
	


Prospetto riepilogativo attività-partner 

	 
	PARTNER
	TOTALE

	ATTIVITA’
	
	

	Attività
	Cassandro Sr.
	01Media
	ARA
	 

	Attività n. 1
	3.300,00
	3.300,00
	3.300,00
	9.900,00

	Attività n. 2 
	3.300,00
	5.700,00
	3.300,00
	12.300,00

	Attività n. 3 
	15.900,00
	3.300,00
	3.300,00
	22.500,00

	Attività n. 4 
	9.900,00
	49500
	6.600,00
	66.000,00

	Attività n. 5 
	18.600,00
	78200
	0,00
	96.800,00

	Attività n. 6 
	6600
	57.000,00
	3.300,00
	66.900,00

	Attività n. 7 
	18600
	50.400,00
	6.300,00
	75.300,00

	Attività n. 8
	13500
	97200
	19800
	130.500,00

	Attività n. 9 
	0,00
	154.800,00
	0
	154.800,00

	Attività n. 10 
	6.600,00
	66.800,00
	27.300,00
	100.700,00

	Attività n. 11 
	6.600,00
	26.400,00
	18.150,00
	51.150,00

	Attività n. 12 
	0,00
	13.200,00
	33.900,00
	47.100,00

	Attività n. 13 
	13.200,00
	13.200,00
	28.950,00
	55.350,00

	Attività n. 14 
	4650
	13200
	33.900,00
	51.750,00

	TOTALE
	120.750,00
	632.200,00
	188.100,00
	941.050,00

	(VALORI ASSOLUTI)
	
	
	
	

	TOTALE
	12,83%
	67,18%
	19,99%
	100,00%

	(VALORI %)
	
	
	
	


Prospetto riepilogativo partner- voce di spesa

	 
	VOCI  DI  SPESA
	TOTALE

	PARTNERSHIP
	PERSONALE
	CONSULENZE
	LICENZE e
	SOFTWARE
	NOLO
	INFRASTRUTTURE
	SPESE
	 

	 
	
	
	BREVETTI
	
	LEASING
	TECNOLOGICHE
	GENERALI
	

	cassandro srl
	76.500,00
	36.600,00
	0,00
	 
	0,00
	0,00
	7.650,00
	120.750,00

	01media
	378.000,00
	116.400,00
	0,00
	35.000,00
	 
	65.000,00
	37.800,00
	632.200,00

	ARA
	81.000,00
	99.000,00
	0,00
	 
	0,00
	0,00
	8.100,00
	188.100,00

	TOTALE
	535.500,00
	252.000,00
	0,00
	35.000,00
	0,00
	65.000,00
	53.550,00
	941.050,00

	(VALORI ASSOLUTI)
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	56,90%
	26,78%
	0,00%
	3,72%
	0,00%
	6,91%
	5,69%
	100,00%

	(VALORI %)
	
	
	
	
	
	
	
	


PRODOTTI 

La seguente tavola associa tutti i prodotti previsti dal progetto per ogni attività enunciata nel piano.

	ATTIVITA’
	PRODOTTO
	DESCRIZIONE

	A 01
	Piano Esecutivo
	Il presente Piano

	“ “
	Nomine e Curricula
	Nomine di tutti i professionisti e le società che devono collaborare nella realizzazione del piano e relativi curricula che dimostrino la capacità di assolvere alle responsabilità loro affidate

	“ “
	Presentazione del Progetto
	Materiale di presentazione del progetto alle parti Interessate

	“ “
	Requisiti
	Requisiti degli utilizzatori, in forma testuale

	A02
	Schede rilievi
	Schede rilievi di ogni verificatore e scheda sintetica della verifica finale 

	“ “
	Piano Definitivo
	Piano, eventualmente, emendato per prendere atto dei rilievi effettuati dai verificatori

	A03
	Protocollo di Convenzione
	Protocollo che determina gli schemi di convenzione ed i parametri i cui valori specificano la convenzione per ogni Parte Interessata

	A 04
	Piano di Comunicazione
	Piano di comunicazione 

	A05
	Caratteristiche Tecniche
	Documento di specifica delle caratteristiche tecniche dell’impianto hW/ SW per la produzione ed erogazione dei servizi

	“ “
	Report di valutazione delle tecnologie candidate
	Report di valutazione delle caratteristiche tecniche per ogni tecnologia esaminata. Conclusioni comprendenti le decisioni di scelta delle tecnologie che si adottano

	
	Impianto Hw/SW di produzione
	Impianto HW/SW necessario per lo sviluppo 

	A06
	Analisi Sistema Zooprofilattico
	Specifiche delle capacità funzionali, tecniche e qualitative del Sistema Zooprofilattico

	“ “
	Progetto Sistema Zooprofilattico
	Architettura delle applicazioni e struttura della base di dati che costituiscono il Sistema.

	A 07
	Analisi del Portale
	Specifiche delle caratteristiche funzionali, tecniche e qualitative del portale.

	“ “
	Progetto del Portale
	Architettura del portale e suoi collegamenti con le applicazioni a cui consente di accedere

	A 08
	Sistema Zooprofilattico
	Software realizzativi del sistema Zooprofilattico.

	“ “
	Test del sistema Zooprofilattico
	Casi di test e Report di prova del sistema Zooprofilattico

	“ “
	Documentazione Tecnica del Sistema Zooprofilattico
	Documentazione interna della struttura del sistema e del data base.

Documentazione per l’installazione del sistema.

	“ “
	Documentazione utente del sistema Zooprofilattico
	Documentazione per l’uso del sistema.

	A 09
	Caratteristiche tecniche del GIS
	Specifica delle caratteristiche tecniche richieste per il GIS.

	“ “
	Report di valutazione dei pacchetti GIS candidati
	Report di valutazione delle caratteristiche tecniche per ogni tecnologia esaminata. Conclusioni comprendenti le decisioni di scelta delle tecnologie che si adottano

	“ “
	Sistema SIT
	Applicazione che integra il sistema GIS scelto al Portale ed al Sistema Zooprofilattico

	“ “
	Test del Sistema SIT
	Casi di test e Report di prova del SIT

	“ “
	Documentazione Tecnica del Sistema SIT
	Documentazione interna della struttura di SIT.

Documentazione per l’installazione di SIT.

	“ “
	Documentazione utente del Sistema SIT
	Documentazione per l’uso di SIT.

	A10
	Materiale audiovisivo di presentazione
	Materiale audiovisivo utilizzato negli workshop per presentare I-COW ed i suoi servizi

	“ “
	Materiale Audiovisivo di dimostrazione del pacchetto
	Materiale audiovisivo per la dimostrazione in linea del funzionamento dei servizi essenziali messi a disposizione da I-COW.

	“ “
	Registro degli eventi
	Registro digitale degli eventi che contiene il piano di tutti gli eventi previsti e, per ogni evento, l’elenco nominativo dei partecipanti 

	“ “
	Pacchetto dei servizi
	Registro dei nomi e delle parole chiavi di accesso ai servizi con relative caratteristiche di permessi di accesso al sistema. Tavola di corrispondenza tra le caratteristiche di accesso ed i servizi permessi,secondo la relativa convenzione. Un kit di  strumenti per fruire dei servizi.  

	“ “
	Impianto HW e architettura telematica per la erogazione dei servizi 
	Impianto HW e linea dati HDSL per la erogazione dei servizi. Questo impianto si affiancherà a quello di cui all’A05. 

	A11
	Richieste di Assistenza
	Registro digitale delle richieste di assistenza.

	“ “
	Report di Risoluzione
	Report riportante i dati caratteristici della risoluzione di ogni richiesta di assistenza.

	A12
	Registro di eventi attinenti alla  sicurezza 
	Registro digitale degli eventi che hanno mostrato punti di debolezza nella sicurezza.

	“ “
	Report dei problemi e delle iniziative di Miglioramento
	Report statistico dei dati descrittivi degli eventi. Per ogni report, analisi dei problemi che evidenziano ed iniziative da realizzare per superare i problemi.

	A 13 
	Registro delle non conformità
	Registro delle non conformità rilevati dai verificatori e soluzioni previste per superare i problemi individuati.

	“ “
	Report di Risoluzione
	Report riportante i dati caratteristici della risoluzione di ogni non conformità rilevata.

	A14
	Richieste di Manenzione
	Registro digitale delle richieste di manutenzione. Per ogni richiesta azioni di manutenzione da effettuare sulle applicazioni

	“ “
	Report di Risoluzione
	Report riportante i dati caratteristici della risoluzione di ogni richiesta di manutenzione.


PIANO DI ATTUAZIONE

Tenuto conto della tempistica del progetto e dei prodotti dichiarati per ognuna delle attività, nella presente sezione, vengono presentate le verifiche previste in itinere al fine di garantirete la conformità tra il presente piano esecutivo e la esecuzione del progetto. 

Il progetto ha una durata pari a 30 mesi. La data di inizio non è al momento determinabile con esattezza in quanto legata all’approvazione da parte della Regione Puglia del piano esecutivo. Si ipotizza tuttavia poter essere luglio 2004. Non avendo certezza, nel presente documento, questa è stata convenzionalmente riferita con il simbolo T0 che, al momento dell’approvazione da parte della Regione, sarà sostituito con la data reale di inizio dei lavori. Pertanto sarà sufficiente sostituire in questo documento al simbolo T0 la data di approvazione (quando diverrà nota) per avere il piano esecutivo istanziato. 

Nel complesso è stato previsto un punto di controllo ogni 12 mesi di durata del progetto a partire da T0. Pertanto, si avranno un totale di 2 checkpoint in itinere, al 12° e 24°, mese (Figura 2), a cui va aggiunta la verifica finale di fine progetto. 

Per ognuno, di seguito viene fornito l’elenco dei prodotti attesi.

Checkpoint 12° mese

	ATTIVITA’
	PRODOTTO DA VERIFICARE

	A 01


	Piano Esecutivo

	
	Nomine e Curricula

	
	Presentazione del Progetto

	
	Requisiti

	A02


	Schede rilievi

	
	Piano Definitivo

	A03
	Protocollo di Convenzione

	A 04
	Piano di Comunicazione

	A05


	Caratteristiche Tecniche dell’impianto HW/SW

	
	Report di valutazione delle tecnologie candidate

	
	Impianto Hw/SW di produzione

	A06


	Analisi Sistema Zooprofilattico

	
	Progetto Sistema Zooprofilattico

	A 07


	Analisi del Portale

	
	Progetto del Portale


Checkpoint 24° mese

	ATTIVITA’
	PRODOTTO DA VERIFICARE

	A 08


	Sistema Zooprofilattico

	
	Test del sistema Zooprofilattico

	
	Documentazione Tecnica del Sistema Zooprofilattico

	
	Documentazione utente del sistema Zooprofilattico

	A 09


	Caratteristiche tecniche del GIS

	
	Report di valutazione dei pacchetti GIS candidati

	
	Sistema SIT

	
	Test del Sistema SIT

	
	Documentazione Tecnica del Sistema SIT

	
	Documentazione utente del Sistema SIT

	A10


	Materiale audiovisivo di presentazione

	
	Materiale Audiovisivo di dimostrazione del pacchetto

	
	Registro degli eventi

	
	Pacchetto dei servizi

	
	Impianto HW e linea HDSL per la erogazione dei servizi

	A11


	Richieste di Assistenza

	
	Report di Risoluzione

	A12


	Registro di eventi attinenti alla  sicurezza 

	
	Report dei problemi e delle iniziative di Miglioramento

	A 13 


	Registro delle non conformità

	
	Report di Risoluzione

	A14


	Richieste di Manutenzione

	
	Report di Risoluzione


Verifica Finale 30° mese

	ATTIVITA’
	PRODOTTO DA VERIFICARE

	A 01


	Piano Esecutivo

	
	Nomine e Curricula

	
	Presentazione del Progetto

	
	Requisiti

	A02


	Schede rilievi

	
	Piano Definitivo

	A03
	Protocollo di Convenzione

	A 04
	Piano di Comunicazione

	A05


	Caratteristiche Tecniche dell’impianto HW/SW di produzione ed erogazione

	
	Report di valutazione delle tecnologie candidate

	
	Impianto Hw/SW di produzione

	A06


	Analisi Sistema Zooprofilattico

	
	Progetto Sistema Zooprofilattico

	A 07


	Analisi del Portale

	
	Progetto del Portale

	A 08


	Sistema Zooprofilattico

	
	Test del sistema Zooprofilattico

	
	Documentazione Tecnica del Sistema Zooprofilattico

	
	Documentazione utente del sistema Zooprofilattico

	A 09


	Caratteristiche tecniche del GIS

	
	Report di valutazione dei pacchetti GIS candidati

	
	Sistema SIT

	
	Test del Sistema SIT

	
	Documentazione Tecnica del Sistema SIT

	
	Documentazione utente del Sistema SIT

	A10


	Materiale audiovisivo di presentazione

	
	Materiale Audiovisivo di dimostrazione del pacchetto

	
	Registro degli eventi

	
	Pacchetto dei servizi

	
	Impianto HW e linea HDSL per la erogazione dei servizi

	A11


	Richieste di Assistenza

	
	Report di Risoluzione

	A12


	Registro di eventi attinenti alla  sicurezza 

	
	Report dei problemi e delle iniziative di Miglioramento

	A 13 


	Registro delle non conformità

	
	Report di Risoluzione

	A14


	Richieste di Manutenzione

	
	Report di Risoluzione
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